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La richiesta al Re Ferdinando IV
Ferdinandus IV Dei gratia rex utriusque et Jherusalem Infans Hispaniarum, Dux Parmae, Piacentiae et Castri, ac Magnus Princeps Haereditarius Haetrurie.
Reverendis in Christo Patribrus, quibuscumque Archiepiscopis, Episcopis, Vicariis, Cleris, Capitalis, et aliis Ecclesiastici et Religiosis Personis totrius huius Regni, et signanter Diecaesis cirutatis.
Illustribus quoque spectabilibus, quibuscumque Baronibus titulatis, et non titulatis, Gubernatoribus, Auditorious, Capitaneis, Assessoribus, Sindacis, Electis, Universitatibus, et aliis quibusvis Personis, et officialibus, quacumque authoritate et potestate fungentibus, seu corum locuntenentibus et substitutibus ad quoc seu quem praesentes pervenerint, nel fuerint quomodolibet praesentatae. Fidelibus, devotis, dilectis gratiam nostram et bonam voluntatem, nuper pro parte infrascriptorum supplicantium fuit majestati nostrae porrectum infrascriptum memoriale cum relatione facta per Reverendum nostrum Cappellanum Majorem tenoris seguentis.
S.R.M. Per parte degli enfrascritti supplicanti mi è stato presentato l'introscritto memoriale del tenore seguente.
S.R.M. I confratelli, ed officiali della Congregazione sotto il titolo dei Servi di Gesù Flagelalto, della città di Matera supdo espongono a V.M. come hanno per il buon governo della loro Congregazione formato alcuni capitoli per il buon regolamento della medesima; o perchè non possono far uso di quelli senza il Re, al permesso di V.M. ricorrono intanto dalla M.V. ed esibendo li medesimi suplicano la M.V. di approvarli e concederli sopra li medesimi il Real Assenso, come anche sopra la fondazione della medesima e l'avranno a grazia ut Deus.
Reverendus Regius Cappellanus Major videat, et in scriptis referat.
Patritius
Vo Fiscus R°.C.
Provisum per Regalem Cameram Iae clarae Neapoli 13 Julii 1779
***
Le regole proposte per la Congregazione
Pro Mastellone Pisanus
Illris Marchio citus Ps. S.A.C. et caeteri septes aularum Praefecti tempore subrus impediti.
E col suddetto memoriale mi sono state presentate l'infrascritte regole, cioè:
Regole e stabilimenti da osservarsi dalla Pia laical Congregazione degli Artisti, sotto il titolo di Servi di Gesù Flagellato, eretta dentro l'Ospedale della città di Matera, nella propria cappella di detta Congregazionem fondata fin dall'anno 1615 dal fu D. Giovanni Securato.
Capitolo I
Chiunque desidera essere ascritto e ricevuto per fratello nella suddetta Congregazione, primieramente non deve essere meno di anni venti, purchè gli ufficiali per qualche giusto motivo non stimassero altrimenti, dovrà fare il memoriale diretto al Priore, ed Ufficiali, li quali prima d'ogni altra dovranno informarsi della buona vita e fama del medesimo, ed avendo favorevole notizia, lo proporranno in pubblica Congregazione, precedente il solito avviso a tutti i fratelli, e quindi colla maggioranza dei voti dei medesimi interventi in detta Congregazione sarà ricevuto, ma prima di essere ascritto nella tabella dei nomi e cognomi dei fratelli, debba fare il noviziato, il quale consiste in assistere per quattro domeniche continue in Congregazione, e portandosi bene a giudizio della maggior parta dei fratelli, dopo che avrà contribuito e pagato alla Congregazione ducati otto più o meno secondo si potrà convenire qual somma rimane in cassa, altri carlini cinque di regalia alla Cappella, ed una torcia di cera bianca di libbre tre, e dopodichè a tutto ciò si sarà adempito, si riceva per fratello e si ascriva alla tabella. Si avverta, però, che non si possono nominare, nè ricevere per fratelli di detta Congregazione se non gli artisti soltanto.
Capitolo II
Obbligo dei Fratelli verso la Congregazione
I fratelli di detta Congregazione, in sì fatta maniera ricevuti, devono vivere da veri Cristiani Cattolici, da buoni esempii a tutti, amarsi reciprocamente, non dar scandalo ad alcuno, essere ossequiosi, ed obbedienti al Priore, ed Ufficiali pro-tempore, non disturbare la pace dei confratelli in Congregazione, portarsi nella medesima ogni Domenica, e la sera di ogni Sabato, e mancando per tre domeniche continue, nella quarta domenica il Priore, o chi occuperà il luogo del Priore, lo deve dare una mortificazione in pubblica Congregazione, e così si deve praticare, se qualche fratello mancherà per tre Sabati la sera, e ciò anche ad esempio degli altri confratelli, acciò non mancassero del culto di Dio.
Deve ogni fratello Confessarsi, e comunicarsi ogni prima Domenica di mese, e mancando alla Confessione e Comunione per due mesi, se li deve dare una mortificazione in pubblica Congregazione, e deve soggiacere alla pena di libbre due di cera bianca, in beneficio della Cappella, precedente conclusione della maggioranza dei voti.
Sian nell'obbligo ogni fratello intervenire alle pubbliche Processioni, como sono il Giovedì Santo, che dalla Congregazione si portano i fratelli nella Chiesa Cattedrale a comunicarsi per il Santo Precetto Pasquale, associare i fratelli defunti, che si portano in chiesa processionalmente col sacco bianco, e mozzetta color rosso, con l'effigie di ricamo del SS. Ecce Homo, impressa nella detta mozzetta, e nella processione delle Quarant'ore, che è ogni anno nella Domenica di Passione Domini, e mancando qualche fratello ad intervenire in dette Processioni, sia sottoposto alla puntatura di un carlino per ogni volta, che mancherà, purchè però sia in città; venendone esclusi gli assenti dalla suddetta puntatura.
Deve parimenti ogni fratello pagare, e contribuire ogni mese, grana due e mezzo, la quale somma dovrà servire per le spese, che far deve la Congregazione per le esequie di cadun fratello, all'Erede del quale, deve la Congregazione subito consegnare ducati venti per li funerali per la celebrazione delle Messe in suffragio dei defunti fratelli; per la spesa della cera che bisogna per la Congregazione, e che devesi distribuire ai fratelli nel giorno della Purificazione della Beata Vergine, spettando una candela di once tre per ogni fratello, per la mercede, che si deve dare in ogni anno al Padre Spirituale nella somma di ducati quindici più o meno secondo la qualità del soggetto, e per ogni altro che bisognerà per detta Congregazione; intendendosi però, che li suddetti ducati venti di funerali, che la Congregazione consegnerà all'Erede del fratello defunto, si possono da tempo in tempo accrescere, o diminuire, regolandosi dall'introito che farà la Congregazione, e ciò, mediante conclusione della maggioranza dei voti.
Capitolo III
Contumacia dei Fratelli
Se qualche fratello porterà poco rispetto in Congregazione o fuori, verso il Priore ed Ufficiali, per la prima volta sarà ammonito dal Priore istesso; per la seconda volta se li darà mortificazione in pubblica Congregazione; per la terza volta se li farà pagare mezza libbra di cera bianca; per la quarta rimarrà privo di voce attiva e passiva per mese di quattro; e rendendosi pertinace per la quinta volta, sarà scassato da detta Congregazione col consenso della maggior parte dei fratelli presenti in Congregazione, mediante particolar chiamata e restare a beneficio della Congregazione i ducati otto, più o meno, che averà pagato nell'ascriversi in detta Congregazione colli carlini cinque, e torcia e mesate; e così deve praticarsi se qualche fratello vorrà uscirsene da detta Congregazione, con restare tutto quello, che ha pagato in beneficio della cassa, senza poter pretendere cos'alcuna l'espulso fratello, o quello, che volesse uscirsene.
Se qualche fratello non pagherà le mesate, per un anno continuo, debba restare privo della voce attiva e passiva sin tanto che pagherà, ed elasso un anno; e mostrandosi pertinace in non voler pagare, non debba pretendere, nè esequie, nè funerali, nè altri sussidi di denaro o cera solidi, da darsi da detta Congregazione.
Capitolo IV
Obbligo della Congregazione verso i Fratelli
Deve la Congregazione che annualmente fa, tanto dalle poche rendite, che di quello riservato mensilmente da fratelli, anche nella ricezione dei medesimi soddisfare quanto occorre per cera, ed ogni altro nell'esequie, e funerali dei fratelli, somministrare la candela alli medesimi nella Purificazione della Beata Vergine, e far celebrare le Messe lette di Requiem, cioè una per ciascheduno fratello, secondo al solito.
Stando qualche fratello infermo, dandosi l'avviso al Priore debba costui farlo assistere in caso di bisogno, ed in extremis, dall'infermiere di detta Congregazione, e da altri confratelli, e darli quell'aiuto che dal Priore ed Ufficiali si stimeranno necessarii.
Capitolo V
Dell'elezione del Priore, ed Ufficiali di detta Congregazione
L'elezione dovrà farsi l'ultimo giorno di ciascun anno, e le cariche devono essere annuali, secondo quanto si pratica in tutte le Congregazioni del Regno, e deve farsi nella seguente maniera:
Il Priore nominerà quattro soggetti dei più probi ed onesti e capaci, li quali, l'uno dopo l'altro, si busseleranno per voti segreti, i voti si raccoglieranno dal Cancelliere, dal quale si porteranno sulla Banca, dove devono numerarsi, e trovandosi in maggioranza dei voti a favore di uno dei quattro nominati, il medesimo rimarrà eletto Priore, purchè la maggioranza dei voti sia più della metà dei votanti; e non essendo sopra la metà, ne deve nominare altri quattro, praticandosi l'istesso metodo di sopra detto, ed allora resterà eletto Priore, quando gli affermativi sono sopra la metà.
Quindi li due assistenti faranno la nomina di altro quattro soggetti per ciascun assistente, e si procederà alla bussola, siccome si è praticato nell'elezione del Priore.
Il Cassiere dovrà nominarsi dal Priore mediante concorso di voti segreti della maggior parte dei fratelli votanti.
Si avverta, però, che non possono gli passati Ufficiali nominare per successori delle loro rispettive cariche li di loro congiunti, sino al terzo grado de jure civili, o fratelli litiganti, o debitori della Congregazione, o che non abbiano reso conto dell'ammnistrazione da essi tenuta, o che non siano trascorsi anni tre dal dì della stessa esercitata carica, purchè non venissero confermati a pieni voti dai fratelli della Congregazione.
Il Cancelliere deve scrivere, registrare, e fare ogni altro dovuto per detta Congregazione, riferirà ogni affare della medesima al Priore ed Ufficiali, conserverà tutte le scritture, libri di introiti, ed esiti, libri e notamento dei voti, ed il suggello di detta Congregazione, e consegnerà le robe al Sagrestano, secondo il bisogno.
Il Maestro di Cerimonie deve avere cura che i fratelli osservino le cerimonie nell'entrare e nel trattenersi in Congregazione e nell'uscire dalla medesima ed occorrendo far parlamento; deve avvisare li fratelli precedente ordine che riceverà dal Priore, o da quello che occuperà il luogo del Priore.
Il Sagrestano deve avere la cura di preparare l'altare di quanto abbisogna, allumare e pulire le lampade, scopare la Chiesa e sonare la campana, quando bisogna.
Il Procuratore deve comprare quanto occorre in servizio della Congregazione, ed avere cura di fare li bollettini alli creditori, firmati dal Priore ed Officiali della Banca, ed a suo tempo produrre la lista, con dar conto, in ogni anno della di lui amministrazione.
Il Padre Spirituale deve assistere alla Congregazione i giorni festivi, fare i soliti sermoni ai fratelli, ascoltare le Confessioni dei medesimi, celebrare la Santa Messa, e fare ogni altro, che riguarda la Spiritualità, senza menoma ingerenza negli affari temporali di detta Congregazione. E questo dovrassi inviolabilmente osservare da ciascun fratello, di essa Congregazione precedente Beneplacito.
Matera, 27 maggio 1779
Io, Michele Adorisio, Priore della suddetta Congregazione, accetto come sopra.
† I seguenti fratelli, accettano come sopra
† Francesco Rapanaro
† Ignazio Sillitti
† Pasquale Paulicelli
† Giosafatta Turi
† Pietro Dragone
† Domenico Taratufolo
† Bruno Buonfiglio
† Donato Paulicello
† Giuseppe Buonfiglio
† Gasparro Cajone
† Melchiorre Copeta
† Francesco Morelli
† Partenio Masciandaro
† Donato Michele Campanella
† Giovanni Battista Gaudiano
† Eustachio Sarra
† Francesco Cimaligno
† Francesco Saverio Conte
† Francesco Angelino
† Nicola Padula
† Leonardo Cuscianna
† Lorenzo Logallo
† Meonardo Caputo
† Leonardo Porsia
† Giuseppe Epifania
† Orazio Antezza
† Leonardo Pellegrino
† Domenico Frandina
† Francesco Saverio Pepe
† Nicola Domenico Braia
† Domenico Antonio Sasso
† Giuseppe Grasso
† Tommaso Sacco
† Zazzaro Caputo
† Giorgio Corazza
† Antonio Misuriello
† Michelangelo Spagnuolo
† Bellisario Passarella
† Domenico Mizzella
† Prospero Masciandaro
† Giacinto Clementelli
† Eustachio Masciandaro
† Antonio Suglia
† Donato Scandiffio
† Giacinto Braia
† Francesco Festa
† Giuseppe Schiuma
Le presenti regole della sopra detta Congregazione sono state sottoscritte e crocesegnate di propri loro pugni dalla maggior parte dei Confratelli di detta Congregazione.
L'attesto Io, Regio Nr. Pietrantonio Dantona di Matera richiesto, ho seguito.
Locus signi notari.
Ed avendo naturatamente considerato il tenore di dette Regole, poichè le medesime non contengono cose che pregidichi la Regia Giurisdizione, ed il Pubblico, ma semplicemente sono dirette al buon governo della suddetta Congregazione, perciò precedente il parere del Reg.Cons. D.Domenico Potenza, mio ordinario Consultore sono divoto, che possa V.M. degnarsi concedere tanto sulle medesime Regole, quanto sulla fondazione della suddetta Congregazione il Rg. Ass. con l'espressa clausola invita per altro, alla Sovranità usque ad regis Beneplacitum con fargli spedire Prin. in forma Reg. Con. S. Clare colle seguenti condizioni:
I. che la suddetta Congregazione non possa fare acquisti, essendo compresa nella legge di ammortizzazione, e che siccome l'esistenza giuridica di detta Congregazione comincia dal dì dell'impart.ne del R. Asso.so nella Fondazione e nelle Regole, così restino illese le ragioni delle parti per gli acquisti fatti precedentemente dalla medesima, come corpo illecito ed incapace, il tutto a tenore del Reg. Disp. de 29 Giugno 1776.
II. Che in ogni esequie resti sempre salvo il diritto del Parroco;
III. che le Processioni ed Esposizione del Venerdì possino farsi precedenti le debite licenze;
IV. che nella redd.ne dei conti di detta Congregazione s'abbia da osservare il prescritto del Cap.;
V. SS. I e seguenti del Concordato;
VI. che a tenore del R. Stabilimento fatto nel 1742 quei che devono essere eletti per Amministrativi e Barionali non sieno debitori della medesima, e che avendo altre volte amministrate le sue rendite e beni abbino, dopo il rendimento dei conti, ottenuta la debita liberatoria, e che non sieno consanguinei, nè affini, degli amministratori precedenti, sino al terzo grado inclusive de jure civili.
E per ultimo che non si possa aggiungere o mancare cos'alcuna dalla preinserte Regole, senza il precedente Real Permesso.
E questo a Napoli 31 Luglio 1779
Di V. M. Ma Vass. e Cap. M.G. Arcivescovo di Cartagine.
Potenza
Francesco Albarelli
Die 9 ang. 1779
Neap. Regalia Camera S. Clarae provide, decernit, atque mandat, qa expediatur Prim in forma Reii Assensus, servta Sev. Relat. Hoc suum Salomonius
Paoletti
Patritius
Avena
***
Illis Marchio Vergas Macciucca temp. subris impeditus
Pro Mastellone
Pisanus
Supplicatum propterea nobis extitit pro parte supradictorum supplicantium, quatenus fundationem confraternitatis, seu collegii peti, ac praeinserta capitula approbare, et convalidare cum omnibus et quibascumque in dictis capitulis contentis et expressis benignius dignaremur.
Hos vero dis petitionibus tam iuxtis, et piis libenter annuentes intus et aliis qaumplurimis longe majoribus, quae exauditionis gratiam rationabiliter promerentur, tenore igitur prae sentium ex certa nostra scientia deliberata, et consulto, ac ex gratia pseciali fundationem praedictam et ipsa praeinserta capitula juxta eorum tenorem acceptamus, approbamus et canvalidamus, nostroque munimine, et praesidio roboramus ac omnibus in eisdem contentis, et proenarratis ac ex gratia speciali ut supra assentimus, et consentimus, nostrumque super eis Assensum Regale, ac consensum interponimus usque ad nostrum successorumque nostrorum Beneplacitum, nulla data temporis praescriptione cum supradictis clausis, conditionibus et limitationibus contentis in dicta praeinserta relatione supradicti nostri Regi Cappni Majoris, ac in omnibus serva Volentes, et decernentes expresse eadem scientia certa nostra, quod praesens nostra approbatio, et invalidatio, atque concessio, tam super fundatione quam super Capitulis sit et esse debeat petis Confratribus Congregationis praesentibus er futuris esque ad nostrum successorumque nostrorum Regium Beneplacitum servata forma Regalis Rescripti de die 29 Junii 11776 semper stabilis, Regalis, valida fructuosa et firma, nullumque in judicis, aut extra serviat quavis modo diminutionis incomodum aut noxe alterius detrimentum pertimexat, sed in suo semper robore et firmiter pessistat. In quorum fide hoc praesen Privilegium fieri fecimus magno nostro negotiorum sigillo pendenti munitum.
Datum Neap. ex Regio Palatio die supradicta nona nu augu millm septingma nono 1779
Ferdinandus
Segne mia dicitura illegibile
V.M. concede il Suo R.Asso alla preiscta Capitne fatta dai Confratelli ed Officiali della Congregazione sotto il titolo dei Servi di Gesù Flagellato della Città di Matera, circa il buon Governo di detta Congregazione, il modo di eliggere gli officiali la ricezione dei Fratelli e godim dei suffragi in tempo delle di loro morti, coll'inserta forma della relazione del Reverendo Cappellano Maggiore, e servata la forma di quella.
In forma Regalis Camerae Sanctae Clarae.
N.M.
Martius Pjsanus
Solvat pro jure Sigilli
Solvit ducatos septem cum dimidi tenores duodecim
Pisanus Pax
Modifica denominazione Congregazione
In su 365 fol. 80
S. Radante
Die nigesima prima mis Julii 1780 Matherae
R. Privilegium pro exequntione legalium ordinum huic Regiae Curiae perventorum et expeditorum sub die vigesima quarta msis junii cur. anni, fuit exhibitum per Hjacintum Braia, Procem Laicalis Congregationis Artificum huius civis sub titulo Jesus Flagellati, et recognitum, et repertum fuit ad formam legalium Generalium ordinum, ac proinde fuit eidem Procuratori restitutum, et ita.
Marcus Antonio Ariano
Matthaeus Juppiti Antonio
Foto del manoscritto











Energheia
Energheia –Energheia – Ενέργεια - termine greco con cui Aristotele indicava la manifestazione dell’essere, l’atto – è nata nel 1989 svolgendo l’attività di produzione culturale nell’ambito della ricerca e della realizzazione di iniziative legate a nuovi strumenti di espressione giovanile.
Accanto all’omonimo Premio letterario, diffuso su tutto il territorio nazionale, con le sue diverse sezioni, l’associazione ha allargato i suoi confini nazionali, promuovendo il Premio Energheia Europa in diversi Paesi europei e Mediorentali, il Premio Africa Teller rivolto ai Paesi africani e il Premio IESS, per romanzi di esordienti latino americani, con l’intento di confrontarsi con le altre culture, in un percorso inverso al generale flusso di informazioni.
L’associazione annovera tra le sue produzioni culturali la pubblicazione delle antologie I racconti di Energheia e Africa Teller, ovvero la silloge dei racconti finalisti delle varie edizioni del Premio in Italia e in Africa. A queste aggiunge le Antologie di Nuvole di Energheia, le storie a fumetti, e le Strisce di Energheia, vignette umoristiche, tutte edizioni in formato cartaceo e digitale, distribuite gratuitamente presso Scuole e Bilioteche, scaricabili dal sito: www.energheia.org
Nell’ambito delle iniziative collegate al Premio organizza PerCorsi di Energheia, laboratorio del racconto e International Writing Course, laboratori gratuiti rivolti ai giovani under 30 in lingua italiana e straniera.
Il sodalizio materano, inoltre, pone fondamentale risalto alla produzione di cortometraggi – tratti dai racconti designati dalle Giurie del Premio nel corso degli anni – dove la parola scritta si trasforma in suoni e immagini. Video pubblicati sul sito dell’associazione.
A questa intensa attività sul territorio si aggiungono i progetti Cittadini del Mare, seminari sul tema dei Diritti Umani e Libryd - Scri(le)tture ibride, la trasformazione di testi cartacei in formato digitale, scaricabili dal sito sui diversi dispositivi elettronici.
Onde Lunghe, guida all’ascolto della musica raccontata e le Escursioni di Energheia, tra natura e cultura, sono le ultime attività intraprese.
Il simbolo dell’Associazione raffigura la fibula a occhiali, antico monile fabbricato in diversi metalli in uso nelle civiltà pre-elleniche della Lucania e risalente all’età del ferro IX-VII secolo a. C.
Libryd-Scri(le)tture ibride
Associazione Culturale Energheia – Matera
Via Lucana, 79
sito internet: www.energheia.org
e-mail: energheia@energheia.org
facebook.com: premio energheia
X: PremioEnergheia
LinkedIn: Premio Letterario Energheia
Catalogo Libryd-Scri(le)tture ibride
Luigi De Fraja, Il convitto nazionale di Matera, 2016 (1923)
Francesco Paolo Festa, Notizie storiche della città di Matera, 2016 (1875)
Domenico Ridola e la ricerca archeologica a Timmari. Forma e linguaggi, 2016
Francesco Paolo Volpe, Cenno storico della Chiesa Metropolitana di Matera, 2016 (1847)
Francesco Paolo Volpe, Saggio intorno agli schiavoni stabiliti in Matera nel secolo XV, 2016 (1852)
Giuseppe Pupillo e Operatori C.R.S.E.C. BA_7, Altamura, Immagini e Descrizioni Storiche, 2017 (2007)
Francesco Paolo Volpe, Memorie storiche, profane e religiose sulla città di Matera, 2017 (1818)
Raffaele Giura Longo, Società e storiografia degli ultimi 150 anni a Matera, 2017 (1967)
Raffaele Giura Longo, Per una storia del movimento cattolico in Basilicata, 2017 (1966-1967)
Raffaele Giura Longo, Note storiche sulla Banca Popolare del Materano, 2018 (1967)
Raffaele Giura Longo, Una inesistente lucanità, 2018 (1991, 2006)
Raffaele Giura Longo, Le origini del Liceo E. Duni, 2018 (1965)
Domenico Ridola, Le grandi trincee preistoriche di Matera, 2018 (1926)
Raffaele Giura Longo, I Sassi: da museo a città, 2018 (2001)
Giacomo Racioppi, Origini storiche basilicatesi investigate nei nomi geografici, 2018 (1876)
Francesco Nitti, Scuola e cultura a Matera dall’Ottocento a oggi, 2018 (1956)
Raffaele Lamacchia, I cinquant’anni della Biblioteca Provinciale di Matera, 2019 (1987)
Mutual Security Agency Special Mission to Italy, Il villaggio La Martella a Matera, 2019 (1953)
Cristina Foti, Angeli Santi e Dèmoni nelle chiese materane tra Medioevo ed Età Barocca, 2019 (1998)
Giuseppe Gattini, S. Eustachio principal patrono della città di Matera, 2019 (1917)
Daniela Giovinazzi, La “legenda” greca di S. Eustazio, 2019 (1995)
Giacomo Racioppi, Storia dei popoli della Lucania e della Basilicata, 2020 (1902, 2a ed.)
Francesco Nitti, Le Giornate di Matera-Settembre 1943, 2020 (1954)
Eustachio Verricelli, Cronica de la Città di Matera nel Regno di Napoli (1595 e 1596), 2020
Lidia De Rita, Controllo sociometrico di vicinati in una comunità lucana, 2020 (1954)
La città – Rivista di Architettura, Urbanistica, Politica – N. 1 – Luglio 1959
Vincenzo Baldoni, Palazzo Lanfranchi. Appunti sui rinvenimenti nel corso del restauro, 2021 (1990)
Michele Valente, Evoluzione socio economica dei Sassi di Matera nel XX secolo, 2021 (2007)
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